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Il fatto In azione i Carabinieri Forestali di Priverno

Discarica in via Consolare
Sequestro e due denunce
SONNINO

Due uomini denunciati e un
terreno sequestrato. E’ questo
il risultato dell’operazione di
lunedì pomeriggio, l’ennesima
condotta dai Carabinieri della
Forestale di Priverno. Gli uomi-
ni guidati dal Comandante
Marco Maggi, a Sonnino Scalo,
hanno sequestrato un terreno
agricolo di 2.500 metri quadra-
ti adiacente ad un’attività com-
merciale in via Consolare. Sullo
stesso, i militari dell’Arma di
stanza in via Madonna delle

Grazie a Priverno, hanno rinve-
nuto circa 1.000 metri cubi di
rifiuti di varia natura, alcuni
catalogati come pericolosi e al-
tri come non pericolosi. Nello
specifico, sul terreno erano am-
massati calcinacci, probabil-
mente di risulta di qualche la-
voro condotto in località in fase
ancora di accertamento, mate-
riali ferrosi. Elettrodomestici
non funzionanti, materiale pla-
stico vario, materiale per giar-
dinaggio, concimi, fertilizzanti,
giaina bituminosa usata e ri-
mossa, numerose batterie di
auto e moto esauste, pneumati-

ci e altri pezzi di auto. Tutto
ammucchiato alla rinfusa,
comprese pedane di legno, tra-
vi, attrezzi non funzionanti, sa-
nitari da bagno, secchi di pittu-
ra e bustoni di materiali indi-
stinti ammassati a comporre
una vera e propria discarica
non autorizzata. La gran parte
dei rifiuti era inoltre occultata
dalla vegetazione ricresciuta
nei dintorni a riprova che co-
munque l’accumulo andava
avanti da tempo e che il conferi-
mento era stato occultato deli-
beratamente. Gli stessi Carabi-
nieri Forestali hanno quindi

provveduto a denunciare al-
l’autorità giudiziaria compe-
tente il proprietario del terre-
no, ovvero un 60enne di Sonni-
no, e un 56enne di Fondi, am-
ministratore della società pro-
prietaria dell’attività commer-
ciale adiacente cui sono facil-
mente riconducibili gran parte

dei rifiuti rinvenuti durante l’o-
perazione. Per gli altri invece,
verranno condotte indagini
specifiche nel tentativo di addi-
venire ai colpevoli della produ-
zione e fissare nel caso nuove
responsabilità per l’avvenuto
conferimento.l L .M.
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